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Buon compleanno
La 500 festeggia il suo pri-

mo anno di vita con un incre-
dibile risultato: la prima citycar
come numero di vendite, oltre
120.000 auto immatricolate
ed oltre 200.000 prenotazioni,
superando tutte le vetture del
proprio segmento. Auguri ed
 evviva l’Italia!!

La Formula 1 con il G.P. di
Germania ha disputato metà

delle gare del campionato e
come consuetudine inizia il
balzello delle notizie di cambio
di scuderia di alcuni piloti, se-
guite  puntualmente da smen-
tite.

 Anche questo anno sarà
Alonso a creare l’effetto domi-
no degli altri piloti.

I primi confermati sono But-
ton e Barrichello alla Honda e

Vettel che sostituirà Coulthard
alla Red Bull.

Piquet con il podio ripren-
de posto sul suo sedile trabal-
lante, anche se in verità non
è tutta bravura ma merito della
strategia di Briatore.

Nel Motomondiale grande
gara di Rossi e conferma  fino
al 2010  alla Yamaha.

Roberto Liuzzi

Il 21 settembre in Piazza d’Angiò a Martina Franca si terrà il  “2° PRIMAL – ENGINE SHOW”.
La novità di questa edizione: sensibilizzazione per la sicurezza stradale con un corso di guida tenuto
da piloti professionisti a cura di Antonio Curia.

Il programma:
chi si iscriverà il sabato dovrà  svolgere dei test scritti  e superandoli la domenica sarà in macchina
con un istruttore – pilota che metterà in pratica alcune situazioni limite.
Il più bravo riceverà un premio che ricorderà per molto tempo!
Il 12° concorso abbinato di hi-fi sarà curato dallo staff della Primal dove si potranno fare le iscrizioni.
Il Sexi Car Wash riscalderà la giornata.
Una grande giornata dedicata ai  motori e le sue “distorsioni” con una chicca finale imperdibile!!!
Per il resto la manifestazione sarà articolata con l’esposizione di micromacchine, minimoto, go-kart,
moto repliche e da strada, auto da competizione e trucks.
Seguiteci e ne scoprirete delle belle!!
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LA NOSTRA STORIA:
1979-2008

La Fondazione Mondiale Pi-
loti  per la Solidarietà Onlus è
l’evoluzione del”Club Italia
Piloti”nato nel 1979 da un’idea
del Presidente Mario di Natale
e consolidata nel 1981 grazie al
supporto del Fondatore e Con-
sigliere ex pilota di F1 Riccardo
Patrese.

Sono stati tanti i Piloti che si
sono succeduti nella nostra rosa;
ricordarli tutti diventerebbe im-
possibile, soprattutto se, andan-
do indietro nel tempo, ripercor-
riamo i  tempi “eroici” della
nostra specialissima formazione.
Ecco  comunque, una lista dei
più rappresentativi: Vittorio
Brambilla, Sandro Munari, Bruno
Giacomelli, Fabrizio Barbazza,
Andrea Montermini, Ayrton Sen-
na, Andrea De Cesaris, Alessan-
dro Nannini, Michele Alboreto, i
fratelli Fabi, Pierluigi Martini,
Gianni Morbidelli, Jean Alesi,
Elio de Angelis, Emanuele Na-
spetti, Mimmo Schiattarella,
Adartico Vudafieri, Gigi Pirollo.....

Le premesse solidali che furono
il motivo essenziale della nascita
di questo “gruppo” hanno sapu-
to trovare realizzazione negli in-
contri di calcio che nel corso di
27 anni hanno consentito di de-
volvere oltre 15 milioni di _uro
per svariati progetti benefici, la
maggior parte dei quali realizzati
nei luoghi in cui si svolgono gli
incontri.

Oggi, con programmi impor-
tanti e l’entusiasmo di sempre,
la Fondazione Mondiale Piloti,
prosegue il proprio cammino e,
grazie alla disponibilità di tanti
piloti, è possibile continuare con
determinazione verso nuovi tra-
guardi di solidarietà in Italia e
all’estero.

Il Consiglio Direttivo della Fon-
dazione Mondiale Piloti per la
solidarietà ONLUS

Presidente:
Mario di Natale
Consigliere e Fondatore:
Riccardo Patrese
Presidente onorario :
Michael Schumacher
Consiglieri:
Ivan Capelli, Gabriele Tarquini

LA NAZIONALE PILOTI,
LA 27^ STAGIONE!

Lo sanno bene i nostri piloti
che la parola solidarietà esprime
tutto il suo significato solo se si
concretizza in opere visibili e
tangibili: è per questo che la
Fondazione Mondiale Piloti per
la Solidarietà Onlus, giunta
quest'anno al suo 27° anno di
attività e guidata dall'instancabile
Presidente Mario Di Natale e il
Fondatore e Consigliere Riccar-
do Patrese, rinnova la sua mis-
sione anno dopo anno con nuo-

ve iniziative, ponendosi
sempre  stimolanti
obiettivi e portando il
suo messaggio di soli-
darietà e trasparenza in
tutta Europa attraverso
le imprese calcistiche
della sua squadra, la
Nazionale Piloti, nella
quale si sono avvicen-
dati negli anni i nomi più
celebri del motorsport
internazionale.

E i traguardi rag-

giunti in poco più di un quarto
di secolo si possono misurare
con gli incredibili numeri che ha
prodotto: oltre 170 incontri di-
sputati in 27 anni e più di 15
MILIONI di  Euro devoluti in be-
neficenza per la realizzazione di
progetti solidali sempre control-
lati e verificati sul campo.

L'ultimo bilancio:  la stagione
2007 si è chiusa con l'incontro
disputato ad Atene lo scorso
dicembre e la donazione – grazie
alla generosità dello sponsor
Alpha Copy - di 600.000,00 Euro
 alle famiglie che hanno avuto

vittime nei terribili incendi che la
scorsa estate hanno devastato
il sud della Grecia.

15.000 Euro sono poi stati
donati alla piccola Denise, una
dolcissima bimba di quattro anni
che abbiamo conosciuto grazie
a Gabriele Tarquini e che lotta
contro la rara “Sindrome di Rett”,
ricoverata ora in un centro spe-
cializzato di Houston, negli USA.

La Fondazione Mondiale Pi-
loti per la Solidarietà ha devoluto
inoltre 10.000,00 Euro a
“Sostegno 70”, Associazione
Onlus che si occupa dei bambini

La Nazionale  Piloti
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e dei giovani diabetici e di cui è
testimonial Ivan Capelli,  mentre,
su indicazione di Jarno Trulli,
25.000,00 sono stati consegnati
ai Frati Cappuccini di Roma per
la costruzione in Africa di un
ospedale e strutture annesse.
Infine, i restanti fondi raccolti nel
2007 sono stati donati alle Asso-
ciazioni locali delle città in cui si
sono tenuti gli incontri.

La formazione della squadra
2008 vede in pole position gli
storici pilastri della squadra
Schumacher, Fisichella, Patrese,
Trulli, Munari, Capelli, Monteze-
molo, Tarquini, Massa, Badoer,
Biaggi, Alonso, Pantano, Pirro,
Farfus, Liuzzi, Montanari, Gia-
nola, Engel, Dovizioso, Locatelli,
Kristensen, Chili,  Massaro, Bau-
mgartner, Gené, Pizzonia, a cui
si aggiungono i più recenti
“acquisti” Ghedina, Doornbos,
Winkelhock, Vettel, Tahinci, Lai,
Lauda, Filippi, Poggiali, Pasini e
Fabrizio.

Per quanto riguarda il calen-
dario, il match di apertura si è
svolto il 18 aprile ad Empoli,

dove la Nazionale Piloti si ritro-
verà in campo con gli amici del
Grande Fratello. A maggio, per
il secondo anno consecutivo, la
storica compagine è stata allo
stadio di Istanbul nella settimana
del GP di F1 della Turchia, prima
di recarsi a Montecarlo dove si
è tenuto l'annuale incontro con
gli amici dell'All Star Team for
Children capitanati da S.A. Prin-
cipe Alberto di Monaco. A giu-
gno tappa a Salerno, a cui ha
partecipato Nicola Legrottaglie
giocatore della Juventus nativo
di Mottola (TA) per poi spostarsi
a Manheim nella settimana del
GP di Germania.

Budapest ospiterà un incon-
tro il 30 luglio, e dopo la pausa
di agosto la Nazionale Piloti gio-
cherà a Maastricht nel mercoledì
che precede il GP del Belgio.
A settembre il Team sarà impe-
gnato anche in Italia, in occasio-
ne del GP di Monza (città da
definire) mentre il 09 novembre,
in concomitanza con le Finali
Mondiali Ferrari, si svolgerà un
match nello stadio di Padova.

Come nel  2007,
l'evento di chiusura si
terrà a fine anno in
Grecia.

Tra i futuri progetti
vi è anche un incontro
nella città d'oro, Du-
bai, dove la Nazionale
Piloti è stata invitata
prima dei GP, un
evento che cerche-
remo di organizzare
nel 2009 in base alla
disponibilità dei nostri
piloti.

Vera Carimati

La Nazionale  Piloti

Empoli (ITA)- Stadio Comunale
Venerdì 18 aprile 2008 – h20:30

Istanbul (TUR)
Mercoledì 07 maggio 2008

Montecarlo (MON)
Martedì 20 maggio 2008

Salerno (ITA)
Mercoledì 18 giugno 2008

Manheim (GER)
Mercoledì 16 luglio 2008

Budapest (UNG)
Mercoledì 30 luglio 2008

Maastricht (BEL)
Mercoledì 03 settembre 2008

Italia
Mercoledì 10 settembre 2008

Padova (ITA)
Domenica 09 novembre 2008

Grecia
Data da definire

Visitate il sito ufficiale: www.nazionalepiloti.it
Ulteriori notizie su: www.nuvolari3000.com (Official web partner)

IL CALENDARIO 2008



Fernando Alonso, sesto in griglia
"È stata una sessione di qualifica difficile con condizioni di pista
mutevoli, vento e pioggia. Ma abbiamo fatto il nostro massimo e
quindi in generale è un risultato soddisfacente per il team. Se la gara
di domani si disputerà in condizioni normali possiamo sperare in un
solido risultato. Se piove, la gara sarà aperta e potrà accadere di
tutto. Ora devo prepararmi e darò tutto me stesso ancora una volta
per raccogliere un buon risultato".

Nelson Piquet, settimo in griglia
"Sono molto contento delle qualifiche di oggi. La vettura è apparsa
buona e stiamo migliorando giro dopo giro. Ho sofferto un po’ alla
fine della Q3 con Heidfeld, ma tutto è andato bene alla fine e quindi
la situazione sembra promettente per domani. Ora non vedo l'ora di
correre e spero di poter offrire un bello spettacolo nella gara di casa
del team".

Pat Symonds, Executive Director of Engineering
"Una sessione di qualifica eccitante, con un occhio a ciò che facevano
le vetture e un occhio al meteo. Ma in generale è stata una sessione

molto soddisfacente con
entrambe le vetture nella
top ten con un buon
carico di carburante.
Domani sarà eccitante,
principalmente per il
meteo imprevedibile, ma
ci metteremo nella mi-
gliore posizione per
sfruttare ogni occasio-
ne".

Entrambe le Renault nella top ten
in qualifica a Silverstone
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Formula Uno Gran Premio  di Gran Bretagna
Le Qualifiche
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Gran Premio  di Gran Bretagna

Heikki Kovalainen
"Siamo andati molto bene in
tutto il weekend dopo aver
trovato un buon passo nei
test della settimana scorsa.
Ho corso a lungo nel Regno
Unito quindi è fantastico aver
ottenuto la mia prima pole
position in F1 qui a Silversto-
ne. La vettura è semplice-
mente fantastica al momento;
sono stato in grado di miglio-
rare costantemente in tutte e
tre le sessioni in qualifica e
sono ottimista sul nostro pas-
so di gara".

Lewis Hamilton
"Congratulazioni ad Heikki per
la sua prima pole position in F1.
Mi sono sentito a mio agio con
la vettura e la velocità c’era; co-
munque, al mio primo giro in Q3
sono andato largo all'uscita della
Priory e sono andato nella ghiaia.
Ovviamente ho spinto un po'
troppo forte ed è stato un pec-
cato aver mancato la prima fila.
Comunque, con la nostra strate-
gia e la pioggia prevista per la
gara di domani tutto sarà possi-
bile e non vedo l'ora di correre
qui davanti ai miei connazionali".

Ron Dennis
"Heikki ha dimostrato grande
determinazione e grandi capacità
nel domare le condizioni ventose
e difficili. Il risultato è la sua prima
pole in F1, davvero meritata per-
ché ha guidato in modo splendi-
do in tutto il weekend. Lewis ha
fatto un piccolo errore nel terzo
settore, e la sua quarta posizione
in griglia non riflette il suo passo,
ma resta ottimista di poter offrire
una buona prestazione domani.
In generale sentiamo di essere
in una buona psoizione e non
vediamo l'ora di ottenere un otti-

mo risultato nella gara di casa
della McLaren".

Norbert Haug
"Abbiamo visto Heikki guidare
in modo superbo in tutto il
weekend e il giro che si è tramu-
tato nella sua prima pole in
Formula 1 è stato molto specia-
le. Congratulazioni ad Heikki e
ai suoi meccanici per questo
grande risultato. Lewis partirà
dalla seconda fila e tutto è pos-
sibile per lui domani. Sarà com-
petitivo davanti ai suoi suppor-
ters, così come Heikki".

La pioggia concede la solita
tregua alla Formula 1 e Heikki
Kovalainen  gioisce. Il finlan-
dese della McLaren partirà
domani per la prima volta nella
sua carriera in pole position
nel Gran Premio di Gran Bre-
tagna sul circuito di Silver-
stone. Kovalainen ha spento
tutte le perplessità che erano
sorte improvvisamente sul suo
conto dopo le ultime presta-
zioni non eccelse facendo
segnare il tempo di 1'21"049,
facendo meglio dell'australiano
della Red Bull Mark Webber
per 505 millesimi. Webber,
sempre più bravo e con una
vettura in continua crescita,
partirà in prima fila per la terza
volta nella sua carriera.

Prima fila totalmente inedita
quindi e seconda fila che vedrà
invece due dei duellanti al titolo
mondiale, Kimi Raikkonen e
Lewis Hamilton, rispettiva-
mente terzo a 655 millesimi e
quarto a 784 millesimi. Dal
quinto all'ottavo posto si sono
classificati nell'ordineNick
Heidfeld, Fernando Alonso,
Nelson Piquet e Sebastian Vettel, nono e decimo Felipe Massa e Robert Kubica, il primo ha abortito il suo ultimo giro veloce per
un problema al dado della ruota posteriore sinistra, il secondo non ha potuto disputare gli ultimi dieci minuti per problemi sulla
sua . Male Jarno Trulli, quattordicesimo, e Giancarlo Fisichella, ultimo. I distacchi che Kovalainen ha rifilato a tutti gli altri fanno
pensare che il finlandese per domani potrebbe essere uno dei pochi ad aver scelto un assetto da asciutto, in particolare la Ferrari
è rimasta molto al disotto delle attese: chissà che nel team di Maranello non siano convinti che domani piova?

Prima pole per Kovalainen
Il finlandese della Mc Laren partirà davanti a tutti nel Gran
Premio di Gran Bretagna, al suo fianco Webber

La McLaren si gode la prima pole in F1 di
Kovalainen, solo quarto Hamilton a Silverstone



Al termine di una gara
bellissima e folle, come sempre
accade quando piove o la pista
è bagnata, Lewis Hamilton
trionfa nel Gran Premio di casa,
quello di Gran Bretagna sul
c i rcui to d i  S i lverstone,
massacrando letteralmente
tutti gli avversari. Settima
vittoria in Formula 1 e terza
stagionale per l'inglese che ha
preceduto il tedesco della
BMW Nick Heidfeld, alla terza
piazza d'onore stagionale e al
decimo podio in carriera, e il
brasiliano della Honda Rubens
Barrichello, che non andava
sul podio dal Gran Premio Usa
del 2005 quando era ancora
alla Ferrari, Rubinho riporta tra
le prime tre la casa giapponese
dopo il Gran Premio del Brasile
del 2006 quando ad arrivare
terzo fu Jenson Button.

Hamilton fa subito una
grande partenza ma i l
compagno di squadra , partito
dalla pole position, riesce a
chiuderlo, poi al quinto giro
l'inglese lo sorpassa e nessuno
lo vede più, a parte  che arriva
a insidiarlo verso il 20° giro,
quindi i due si fermano
contemporaneamente ai box
per il primo pit-stop ma
Hamilton cambia le gomme,
Raikkonen no e questa scelta
si rivela fatale. Kimi perde quasi
subito cinque secondi al giro
ed è costretto a una fermata
supplementare a metà gara
dovendosi accontentare del
quarto posto. Tutto facile
invece per Hamilton che in una
gara completamente bagnata

si è girato solo una volta e ha
doppiato tutti meno Heidfeld
e Barrichello, alla premiazione
era felice come non mai e
Barrichello, autore di una
strategia clamorosamente
buona avendo fatto una
quindicina di giri con gomme
da bagnato estremo sotto il
d i luv io e con sorpassi
spettacolari, non gli era da
meno.

Completamente sbagliata
invece la strategia della Ferrari
che ha scelto di lasciare le
stesse gomme alla prima sosta
sia a Raikkonen sia a , il quale
però ci ha messo anche del
suo, andando in testacoda per
ben cinque volte di cui due nei
primi tre giri. Il brasiliano è
arrivato tredicesimo, ultimo di
quelli che hanno visto la
bandiera a scacchi: una gara
inaccettabile per uno che era
in testa alla classifica mondiale
e oltretutto la mantiene anche
dopo questa gara alla pari con
Hamilton e Raikkonen: 48 punti

a testa. I tre hanno due
lunghezze di vantaggio su ,
andato in crisi a circa metà
gara e alla fine insabbiatosi al
40° giro.

Kovalainen, con un assetto
sbagliato che però gli ha

fruttato la prima pole della
carriera, ha raccattato un
quinto posto davanti a un  che
ha adottato la stessa tattica
suicida della Ferrari. Settimo e
ottavo  e . , partito dalla prima
fila, si è girato nel corso del
primo giro e ha chiuso decimo
alle spalle di  dopo essere
andato altre volte in testacoda.
, ultimo vincitore del Regno
Unito nel 2000 prima di
Hamilton, ha chiuso il suo
ultimo Gran Premio di Gran
Bretagna scontrandosi con  al
primo giro, fuori anche  mentre
stava per essere doppiato da
H a m i l t o n  c h e  r i p o r t a
l'Inghilterra sul gradino più alto
del podio a Silverstone dopo
13 anni, nel 1995 ci era riuscito
Johnny Herbert.

Hamilton, Massa e
Raikkonen a 48 punti:
palla a centro!!!

Formula Uno
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L'inglese vince il Gran Premio di casa a Silverstone davanti a
Heidfeld, Barrichello e Raikkonen, fuori Kubica, ultimo Massa
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Hamilton: "È stata una corsa dif-
ficilissima, ma anche una delle mi-
gliori che abbia mai disputato. Si
scivolava tantissimo, in modo simile
all'anno scorso a Fuji. Ho avuto dei
problemi con la mia visiera, ho
dovuto pulirla più volte. Ringrazio
la squadra per l'eccellente lavoro
svolto, sono stati fantastici, abbia-
mo sempre preso le decisioni giuste
con le gomme malgrado condizioni
molto difficili. Quando ho iniziato
l'ultimo giro ho visto la folla in piedi
e ho pregato perché potessi finire
il giro. È stato molto emozionante
vincere a domicilio, dedico questa
vittoria alla mia famiglia. Come tutti
sanno, ho avuto dei problemi nelle
ultime settimane e sono sempre
stati presenti per sostenermi".

Heidfeld: "È stata una buona gara,
sono contento di questo secondo
posto perché oggi era davvero il
massimo in cui potessi sperare. È
andata bene in qualifica ed in corsa
abbiamo fatto tutto alla perfezione.
A proposito delle gomme, bisogna-
va prendere le decisioni giuste al
momento giusto. Subito prima del
primo rifornimento ci chiedavamo
se dovessimo tenere o no gli pneu-
matici, ma per fortuna abbiamo

deciso di montarne di nuovi. Ci
aspettavamo l'arrivo di un piccolo
rovescio, ma quando sono arrivato
nel rettilineo dell'Hangar ho visto
che davanti il cielo era nero e mi
sono detto che avremmo avuto
qualcosa in più di un piccolo rove-
scio. C'era talmente acqua in pista
che non vedevo dove andavo. Ho
anche rischiato di uscire a Abbey,
ma per fortuna ho tenuto la mac-
china in pista".

Barrichello: "È una sensazione
incredibile tornare sul podio dopo
una corsa appassionante in cui le
condizioni meteo ci hanno aiutato
ad estrarre il meglio dalla vettura.
La decisione più importante è stata
montare le gomme da pioggia
estrema quando un rovescio ha
totalmente inondato la pista. Ho
potuto superare gli avversari abba-
stanza facilmente, è stato un buon
feeling. Prendere una decisione
così cruciale in un momento chiave
è il frutto dell'esperienza e della
fiducia che la squadra ha in me.
La vita è basata sulle lezioni delle
proprie esperienze, abbiamo attra-
versato dei momenti difficili negli
ultimi due anni. Ma ho sempre cre-
duto che ci fossero dei bei giorni

davanti ame e so che ce ne saran-
no altri".

Raikkonen: "Sono deluso ma sono
altrettanto consapevole che le cose
sarebbero potute andare anche
peggio. Avevamo la possibilità di
vincere la corsa ma abbiamo com-
messo un errore in occasione del
primo pit-stop, mantenendo lo
stesso treno di gomme perché ci
aspettavamo un miglioramento del-
le condizioni della pista. È stata
una decisione presa di comune
accordo: siamo una squadra e si
vince e si perde tutti insieme. Non
è un periodo particolarmente pro-
pizio per me, considerato tutto
quello che è successo nelle ultime
gare, però sono in testa alla classi-
fica, anche se a pari merito con
Felipe e Lewis. Sappiamo di avere
un grande potenziale ma dobbiamo
mettere tutto a posto per poterlo
sfruttare al meglio".

Kovalainen: "Congratulazioni a
Lewis per la sua superba vittoria a
domicilio. Ho fatto una bella par-
tenza, ma per alcuni giri Lewis ha
attaccato molto forte e alla fine è
riuscito a passarmi. È stata una

gara molto difficile, sono accadute
molte cose. È facile farsi sorpren-
dere dalle pozzanghere e dalla
mancanza di aderenza. Ho fatto
due testa-coda, ma non sono stato
il solo. Almeno ho segnato 4 punti
contribuendo ad aumentare il no-
stro score nel mondiale costruttori".

Massa: "Un weekend da cancellare
questo di Silverstone. Venerdì ho
avuto un incidente, ieri c'è stato il
problema in qualifica e oggi sbagli
in serie, a tutti i livelli. Dobbiamo
guardare avanti perché il campio-
nato è ancora molto lungo e, anco-
ra una volta, si è visto che basta
un risultato per rovesciare la situa-
zione. Dopo nove gare sono al pri-
mo posto in classifica e ho tutte le
chance di lottare fino in fondo. Oggi
praticamente non riuscivo a tenere
la macchina dritta ed è stato sem-
pre molto difficile guidare. Soltanto
dopo l'ultimo pit-stop le cose sono
un po' migliorate ma ormai ero
staccatissimo. Dobbiamo lavorare
bene nei prossimi test di Hoc-
kenheim per prepararci al meglio
al Gran Premio di Germania che si
svolgerà sullo stesso tracciato".

Le voci dal paddock
Gran Premio
sensazionale
per Barrichello



Il Gran Premio di Germania
torna nel calendario della Formula
1, sulla pista di Hockenheim, ad
una novantina di chilometri a sud
di Francoforte, in piena Foresta
Nera. In verità in terra teutonica
si corse anche lo scorso anno,
al Nurburgring, ma era il GP
d'Europa. Da quest'anno parte
invece l'alternanza: il GP di Ger-
mania si disputerà gli anni pari
ad Hockenheim e quelli dispari
al Nurburgring, soluzione trovata
dai gestori dei due impianti (stes-
sa cosa è avvenuta tra le piste
del Fuji e di Suzuka) in modo da
poter dividere costi ed oneri, ed
evitare così il fallimento.

È la trentunesima volta che il
GP di Germania si corre ad Hoc-
kenheim, altre edizioni si sono
disputate al Nurburgring e sul
c i rcui to d i  Ber l ino-Avus.
La prima edizione valida per il
mondiale di F1 del Gran Premio
di Germania si è disputata nel
1951 sul circuito del Nurburgring,
ma in seguito al tragico incidente
occorso a Niki Lauda nel 1975 la
gara si è trasferita stabilmente
ad Hockenheim abbandonando
cosi' l'"inferno verde".

Il tracciato non ha sempre
avuto la configurazione attuale:
fino al 2001 era uno dei circuiti
più lunghi del mondiale, compo-
sto da quattro lunghissimi rettili-

nei intervallati da tra chicane. Il
vecchio tracciato presentava non
pochi problemi strutturali: difficol-
tà di raggiungere tempestivamen-
te le varie zone della pista in caso
di incidenti; impossibilità di ag-
giungere nuove tribune nei tratti
lungo la foresta; e preoccupazioni
riguardo la sicurezza. Per cui nel
2002 ci fu una radicale modifica
del tracciato che hanno portato
all'abbandono del tratto compre-
so tra l'attuale curva 2 e la vec-
chia chicane Senna. Queste mo-
difiche hanno comportato una
notevole riduzione della lunghez-
za della pista, che dagli oltre sei
chilometri del 2001 è passata agli
attuali canonici 4,5 chilometri. Il
tratto che è rimasto invariato e'
quello del rettilineo di partenza e
del mitico Motodrom, una vera
e propria arena, dove gli spetta-
tori sono molto vicino alle vetture
creando un'atmosfera unica.

Il GP di Germania è stato nel
tempo luogo di drammatici inci-
denti: nel 1975 al Nurburgring
l'incendio della Ferrari di Lauda,
che porta ancora sul volto i segni
di quell'esperienza. Il grande Jim
Clarke perse la vita in una gara
di Formula 2. Nel 1980 il francese
Depailler perse la vita. Un altro
ferrarista, Didier Pironi, nel 1982
fu costretto a ritirarsi dalla mas-
sima formula per un tragico inci-
dente che gli spezzò le gambe
sul rettilineo prima del Motodrom.
In anni recenti come non ricorda-
re il rogo ai box della Benetton
di Verstappen nel 1994, o il pau-
roso incidente di Burti nel 2001
che in partenza andò a tampona-
re la Ferrari di Schumacher partita
al rallentatore. Memorabile
l'edizione del 2000 quando un
operaio della Mercedes licenziato
invase la pista costringendo la

direzione gara a schierare la Sa-
fety Car, grazie alla quale Barri-
chello, partito dalle ultime file,
ottenne la prima vittoria della
carriera. Pista significativa anche
per Alain Prost che proprio qui,
nel 1993, ottenne la sua cinquan-
tunesima ed ultima vittoria in car-
riera, facendo segnare un record
battuto solo otto anni dopo da
Michael Schumacher.

La pista ad ogni modo non è
più quella di una volta: la carat-
teristica tipica del Motodrom,
quella dell'aderenza aleatoria a
causa del basso carico richiesto
per i lunghi rettilinei, è stata com-
pletamente cancellata dalle mo-
difiche al circuito che ora richiede
un cario aerodinamico medio-
alto. Nonostante le modifiche i
tanto agognati sorpassi continua-
no ad essere piuttosto rari. Si
può provare a sorpassare alla
fine del lunga curva parabolica
che si conclude con un secco
tornante.

Sebbene il tracciato sia in
piena Foresta Nera, le tempera-
ture sono sempre abbastanza
alte, con l'aria che supera i trenta
gradi, e l'asfalto che va abbon-

dantemente oltre i quaranta, per
cui attenzione al degrado delle
gomme!

Il circuito misura 4,574 km,
si percorreranno 67 giri per una
distanza totale di 306,458 km. Il
record sul giro è 1:13.780 (K
Raikkonen 2004). Ci sono 17 cur-
ve, 10 a destra e 7 a sinistra. Le
gomme Bridgestone per questo
Gran Premio sono della specifica
media/dura.

Negli ultimi gironi si è anche
tornati a parlare di un possibile
passaggio di Alonso a Maranello
per il 2010, se non per il 2009.
Sembra infatti, ormai definito
l'accordo tra Ferrari e Santander
(potente gruppo bancario spa-
gnolo) per una sponsorizzazione
a partire dal 2010. L’accordo pre-
vederebbe 25 milioni di euro di
sponsorizzazioni con il logo sulle
tute dei piloti e sulle fiancate delle
monoposto e di altri 30 milioni
per l’ingaggio di Alonso. Il pilota
spagnolo ha comunque detto
che non si conoscerà il suo futuro
prima del GP d'Italia a Monza, il
prossimo 14 Settembre.

Di solito la Ferrari annuncia i
propri piloti a Monza!!!

Gran Premio della Germania

10

Formula Uno

GP Germania 2008, un po’ di storia



Gran Premio della Germania

11

E' arrivato l'annuncio ufficiale dell'ingaggio di Sebastian Vettel
da parte della Red Bull Racing per la stagione 2009. Il giovane
tedesco andrà a sostituire David Coulthard e sarà quindi il nuovo
compagno di Mark Webber.

Christian Horner: "Siamo felicissimi di avere Sebastian con noi
l'anno prossimo. Con l'annuncio di due settimane fa del ritiro
di David Coulthard dalla F1, dopo un'attenta considerazione, è
parso naturale annunciare qui nella gara di casa di Sebastian
il suo ingaggio. Dal momento che fa già parte della famiglia Red
Bull non si è trattato di una scelta difficile. Comunque, abbiamo
sempre dichiarato che il nostro obiettivo è avere la migliore
formazione piloti disponibile e la scelta di Vettel è in linea con
questa filosofia. A soli 21 anni e sole 17 gare alle spalle, Sebastian
sta ancora facendo esperienza ma ha già dimostrato grande
abilità e velocità. Siamo ottimisti che la Red Bull Racing possa
sfruttare al massimo queste capacità e siamo convinti che Mark
e Sebastian costituiscano una formazione competitiva per il
2009".

Sebastian Vettel: "Sono molto orgoglioso di far parte della Red
Bull Racing ed è sempre positivo prendere decisioni in anticipo
per l'anno successivo. Come pilota l'obiettivo è correre sempre
per il team più competitivo possibile e, negli ultimi anni, la Red
Bull Racing ha dimostrato un grande potenziale, quindi è un
buon passo in avanti per me. Faccio parte della famiglia Red
Bull da molto tempo, sin dal suo Junior Team del 2000. Durante
la mia carriera mi hanno offerto un grande supporto e ora guidare
per il loro team principale in F1 è un sogno divenuto realtà. Red
Bull a parte devo anche ringraziare la Scuderia Toro Rosso, lì
mi sono sentito davvero a casa. Loro sono stati la mia famiglia
per oltre un anno e vorrei ringraziare Franz Tost e Gerhard Berger
per l'opportunità che mi hanno dato e l'intero team per i loro
sforzi. Dopo questo annuncio, posso concentrarmi nel correre
con la Toro Rosso la seconda metà della stagione. Proverò a
ripagarli con le migliori prestazioni e i migliori risultati possibili".

Weber: "Nel 2009 Rosberg
alla McLaren e Kovalainen
alla Renault"

Willi Weber, famoso per essere stato
a lungo i l  manager di  Michael
Schumacher, ha fatto una previsione
molto precisa su quale sarà la carriera
futura di Nico Rosberg. Il ventitreenne
pilota della Williams è sotto contratto per il team di Grove
anche per il 2009, ma di recente sta evitando di dare
conferme sulla la sua permanenza in squadra anche per la
prossima stagione.

"Rosberg ha una clausola nel suo contratto che la Williams
non potrà certamente soddisfare" - ha dichiarato Weber
alla Sport Bild, sostenendo che il pilota sarà libero di lasciare
il team se quest'ultimo non riuscirà a chiudere almeno quarto
nel campionato 2008 costruttori, dove occupa attualmente
la sesta posizione. "Rosberg sostituirà alla McLaren Heikki
Kovalainen" - ha continuato Weber - "e quest'ultimo tornerà
alla Renault". Willi Weber, 66 anni, al momento si occupa
di gestire i contratti dell'altro tedesco Nico Hulkenberg,
anch'egli alla Williams ma in qualità di collaudatore.

Ufficiale: Sebastian Vettel alla
Red Bull Racing nel 2009
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Ad Hockenheim, Nelson Piquet Jr conquista il
secondo posto e riporta la Renault sul podio
Fernando Alonso P11
"È stata una gara difficile per me. Ho avuto un brutto inizio ed ho perso diverse posizioni. Poi
ho ripreso il ritmo ma è stato difficile recuperare. Penso che siamo stati semplicemente sfortunati
oggi, ma ora dobbiamo guardare vanti e concentrarci sul prossimo gran premio."

Nelson Piquet P2
"Sono ovviamente molto felice. Dopo le qualifiche di ieri pensavo già finito il mio weekend, ma
abbiamo optato per una strategia aggressiva in gara e il team ha apportato delle modifiche
tattiche quando è entrata la safety car. Poi mi sono solo concentrato sul mio ritmo facendo
attenzione alle gomme. Sapevo che Lewis era più veloce di me, così non ho voluto prendere
rischi inutili. Questo secondo posto di oggi è una grande ricompensa per tutto il team."

Flavio Briatore, Managing Director ING Renault F1 Team
"Nelson ha avuto una corsa incredibile. Ha dimostrato di essere veloce verso la fine della corsa
ed è stato in grado di resistere alla pressione. Non ha potuto fare nulla contro Hamilton perché
era più veloce ma è stato in grado di difendere il suo secondo posto. Mi rallegro con lui e con
la squadra perché meritano questo risultato."

Lewis Hamilton:
"Quando la squadra mi ha
detto che dovevo
ricostruire il vantaggio di
23 secondi in sette giri,
sapevo di dover guidare
oltre il limite e così ho fatto.
Sapevo di avere la
macchina migliore e che
potevo spingere.
Nell'ultimo stint ho dovuto
lavorare molto per vincere,
quando è uscita la safety
car ho avuto fiducia nella
strategia del team. Sono
stato in grado di superare
Felipe e poi ho cercato di
prendere anche Nelson e
ci sono riuscito. Non potevo
chiedere di più oggi."

McLaren: Un capolavoro di Lewis HamiltonMcLaren: Un capolavoro di Lewis Hamilton



Hamilton: "Ho svolto un buon
lavoro oggi pomeriggio. Quan-
do la squadra mi ha detto che
dovevo avere 23 secondi di
vantaggio prima della mia se-
conda sosta, in 7 giri, ho saputo
che bisognava andare al limite
e l'ho fatto! Sapevamo di avere
la migliore macchina del
weekend, non ho faticato ad
attaccare. Nell'ultimo stint ho
dovuto lavorare duramente per
andare a cercare la vittoria.
Quando è uscita la safety car
ho chiesto se dovevo fermarmi.
Ho avuto fiducia nel team, non
ha funzionato del tutto, ma sa-
pevo che avevamo la vettura
per ripartire all'attacco e vince-
re. Voglio ringraziare Heikki che
ha capito in fretta che ero più
veloce. In seguito ho potuto
passare Massa e ho creduto
che il lavoro fosse fatto, ma
dovuto continuare ad attaccare
per superare Nelsinho! Tutta la
squadra ha lavorato senza so-
sta affinché questa vittoria fos-
se possibile. Non dobbiamo
allentare i nostri sforzi e sono
sicuro che saranno ricompen-
sati".

Piquet: "Ovviamente sono mol-
to felice! Dopo le. qualifiche di
ieri pensavo che il mio weekend
fosse finito, ma abbiamo optato
per una strategia aggressiva e
la squadra ha preso alcune de-
cisioni fantastiche quando è
uscita la safety car. In seguito
ho dovuto concentrarmi per
mantenere il mio passo e sul
controllare le gomme il più pos-
sibile nel finale di gara. Sapevo
che Lewis era molto più veloce
di me, per cui non volevo pren-
dere alcun rischio. Il secondo
posto di oggi è una ricompensa
eccezionale per tutto il team".

Massa: "È stata una gara diffi-
cile. Sin dalle prime battute il
passo di Hamilton è sembrato
irresistibile e ho capito che sa-
rebbe stata molto dura batterlo.
Non ho mai avuto una buona
aderenza e, nell'ultima parte,
ho anche avuto dei problemi ai
freni e non sono nemmeno riu-
scito ad attaccare Piquet, cui
faccio i complimenti per il primo
podio della sua carriera. Dob-
biamo cercare di capire perché
in questo fine settimana non
siamo stati all'altezza dei nostri
avversari: loro sicuramente so-
no migliorati ma penso che sia-

mo stati forse più noi ad aver
fatto un passo indietro. Comun-
que, rimaniamo fiduciosi: ab-
biamo le capacità per tirarci
fuori da questa situazione, sin
dalla prossima gara".

Heidfeld: "Concludere la corsa
in quarta posizione dopo essere
scattato 12° è un ottimo risul-
tato. Non piazzandomi tra i pri-
mi dieci in qualifica eravamo
liberi di scegliere la nostra stra-
tegia e abbiamo deciso di fare
un primo stint lungo. È per que-

sta ragione che sono riuscito a
restare in pista quando tutti
sono rientrati per rifornire du-
rante l'intervento della vettura
di sicurezza. È stato un mo-
mento cruciale della gara, ma
in precedenza non avevo potu-
to girare col mio ritmo perché
non avevo avuto nessun giro
pulito. Avevo una buona vettura
e l'aver segnato il miglior giro
lo dimostra. Nel finale ero molto
vicino a Massa, ma non sono
riuscito a passarlo. Questa cor-
sa nazionale è stata buona per
me, sono felice di offrire questo
risultato ai tifosi che erano ri-
masti delusi dalla mia presta-
zione in qualifica".

Kovalainen: "È stata una gara
molto difficile per me. Ho fatto
una bella partenza riuscendo
quasi a passare Massa. Ma
purtroppo non sono stato ab-
bastanza rapido in quel mo-
mento e non ho fatto funzionare
al massimo le gomme," ha
spiegato il finlandese. Neppure
la vettura di sicurezza mi ha
aiutato. Ho perso alcune posi-
zioni durante quel pit-stop. In
seguito sono rimasto bloccato
dietro Kubica. Ma sono riuscito
a superarlo di nuovo qualche
km dopo. Il quinto posto non

è quello in cui speravo, adesso
aspetto con impazienza il GP
d'Ungheria nel quale voglio fare
del mio meglio per finire sul
podio".

Raikkonen: "Sicuramente non
è la gara che speravamo di fare.
È tutto il weekend che siamo
in difficoltà e dobbiamo cercare
di capirne i motivi. Di solito, in
gara il nostro ritmo è sempre
stato buono ma oggi non è sta-
to il caso perché ho quasi sem-
pre avuto poca aderenza: solo

nella parte finale la situazione
è migliorata un pochino ma mai
abbastanza per essere compe-
titivi. Abbiamo un test a Jerez,
dove cercheremo di migliorare
la vettura in modo da presen-
tarci a Budapest in una forma
migliore. Non siamo certamente
in crisi ma dobbiamo analizzare
bene il comportamento della
vettura per capire se abbiamo
preso la giusta direzione nello
sviluppo".

Kubica: "È difficile essere felici
dopo una gara simile. Durante
la prima metà ero nel ritmo delle
Mclaren e delle Ferrari, ma la
mia cadenza è diminuita im-
provvisamente. Le mie gomme
hanno perso molta aderenza e
forse è dovuto al fatto che sono
scese troppo di temperatura.
Dovremo analizzare i dati".

Vettel: "È stata una gara difficile
e costellata di battaglie, ma
anche molto divertente. Il primo
giro è stato molto duro e com-
battuto. Ho cercato di superare
anche Kimi ma non ha funzio-
nato. Mi ci è voluto un po' di
tempo per trovare il giusto rit-
mo, ma avevo una macchina
eccezionale e ho, quindi, potuto
tenere un buon passo. Sono

stato deluso quando ho visto
entrare in azione la Safety Car,
perché ero tranquillamente in
zona punti, ma in questa situa-
zione abbiamo fatto il meglio
possibile. Ho spinto fino
all'ultimo ma, anche se ero più
veloce di Jarno, non riuscivo a
superarlo... finché lui non ha
commesso un errore, consen-
tendomi d'issarmi all'ottavo po-
sto. Mi congratulo con tutta la
squadra, perché classificarsi
all'ottavo posto, senza che nes-
suno si sia ritirato davanti a noi,
significa che meritavamo vera-
mente di finire la gara laddove
l'abbiamo conclusa e ne sono
orgoglioso".

Trulli: "È stata una gara molto
deludente per me perché avevo
buone speranze disegnare dei
punti oggi. Stava andando tutto
bene all'inizio, ma dopo il se-
condo rifornimento, quando
abbiamo modificato la strategia
in seguito all'intervento della
safety car, ho iniziato ad avere
problemi di equilibrio. Mi sono
ritrovato in grande difficoltà e
gli ultimi dieci giri sono stati un
calvario. Ero ottavo e mi batte-
vo per segnare un punto, ma
ho bloccato le ruote anteriori e
Vettel mi ha passato. In seguito
sono stato sempre più lento".

Alonso: "È stata una gara diffi-
cile per me. Ho fatto una brutta
partenza perdendo molte posi-
zioni. Poi sono stato al passo
ma è stato difficile recuperare.
Credo che oggi siamo stati
semplicemente sfortunati.
Adesso dobbiamo guardare
avanti e concentrarci sul pros-
simo Gran Premio".

Fisichella: "Nella prima parte
della gara non ero a mio agio
con la vettura, lottavo per tro-
vare aderenza. C'erano sovra-
sterzo e sottosterzo, le ruote
posteriori pattinavano troppo.
In seguito la situazione è miglio-
rata e con le gomme tenere è
andata ulteriormente meglio.
La squadra ha preso la decisio-
ne giusta sotto regime di safety
car, ho guadagnato diverse po-
sizioni. Avrei potuto concludere
un posto più in alto, ma ho
bloccato le ruote alla curva 8.
In ogni caso è stato bello lottare
per essere di nuovo all'arrivo".
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Tonio Liuzzi ha effetuato i test a Jerez de la Frontera
il 23 e 24 luglio. Una delegazione del Fans Club di
Martina Franca, insieme ad altri fans di Messina,
Roma e Pescara, hanno fatto sentire il loro affetto
al proprio beniamino.
Mentre si sono svolti i test Engine era in stampa
quindi non è stato possibile riportare i risultati. Lo
faremo nel prossimo numero.

Formula Uno
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Tonio Liuzzi…
I TEST A JEREZI TEST A JEREZ
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I TEST A JEREZI TEST A JEREZ

In questo articolo c’è
una imprecisione: la
sede del fans club è a
Martina Franca e non
a Locorotondo. Gli
amici di Locorotondo
si aggregano presso la
nostra sede. Perché
non far nascere una
sede a Locorotondo?

Articolo di
Paolo Ciccarone
tratto da:
LA GAZZETTA DEL
MEZZOGIORNO
di Domenica
20 luglio 2008



Casey Stoner contro Valen-
tino Rossi. Nient'altro a Laguna
Seca. Non si sono visti gli altri
17 partenti della top class, non
si è fatta amare la California,
non è importato a nessuno la
presenza di Tom Cruise al mu-
retto box. Tra il Cavatappi e le
montagne del Monterey, il
duello atteso, vissuto perlopiù
sulla distanza in questo bien-
nio, ha trovato una proposizio-
ne diretta in pista. Ventiquattro
giri di lotta, duello leale e signi-

ficativo. Semplicemente, un
momento storico per la Moto-
GP, per questa top class ver-
sione 800cc, dove si parla di
gomme, elettronica, poco di
piloti. Il volto umano di questi
protagonisti ha offerto un duel-
lo che ha lasciato tutti senza
fiato, divisi dal tifo, semplice-
mente spettatori interessati di
un momento clou della stagio-
ne 2008. Tra cinque differenti
s i tuazioni  d i  sorpasso-
controsorpasso, il tutto si è
risolto con un epilogo amaro.
Nove tornate alla bandiera a
scacchi, giunti alla staccata
della curva 11 Stoner arriva
leggermente lungo, Rossi an-
ticipa forse qualcosina e
l'australiano, per evitare il tam-
ponamento, allunga portandosi
verso le vie di fuga. Cade a
terra, si rialza e riparte come
se niente fosse in seconda po-
sizione, ma ormai battuto nel
confronto diretto con il rivale
di campionato.

Vince dunque Valentino Ros-

si: lo possiamo dire, vince a
sorpresa. Il sette volte iridato
è stato autore di un qualcosa
di fantascientifico in poche ore,
ovvero riuscire a recuperare
completamente il passo a tratti
insuperabile di Stoner mostrato
nei precedenti turni di prove
cronometrate. Lo ha impensie-
rito, lo ha schiaffeggiato al Ca-
vatappi al terzo giro (con un
rischio di "Zanardiana" memo-
ria), è riuscito a resistergli per
24 giri. Forse, lo ha pure por-
tato all'errore. Così si vincono
le gare, così si trionfa a Laguna

Seca per una vittoria importan-
tissima: adesso sono 25 i punti
di vantaggio in campionato,
41 su Daniel Pedrosa rimasto
a guardare il duello in qualità
di illustre spettatore a Barcel-
lona.

Rossi Vs Stoner, Stoner Vs
Rossi è il tema ed il duello del
2008. Da gustarsi in ogni for-
ma, evitando polemiche futili,
godendosi semplicemente lo
spettacolo (e oggi sì, c'è stato).
Bastano questi due nel moto-
ciclismo degli Anni Duemila,
con Laguna Seca che propone
Chris Vermeulen nuovamente
sul podio e Andrea Dovizioso

splendido quarto, piegando
nel duello diretto Nicky Hayden
nella "sua" pista. C'è poi da
registrare le ottime performan-
ce di Randy De Puniet, sesto
davanti a Toni Elias e Ben
Spies, positivo alla seconda
partecipazione tra le 800cc.
Fuorigioco e fuoripista Marco
Melandri, un punticino per Lo-
ris Capirossi ed una nuova frat-
tura per Jorge Lorenzo, caduto
al primo giro dopo 5 curve.
Comparsa di inizio stagione,
di una stagione dal corpo a
corpo e titolo "Rossi Vs Sto-
ner". Basta questo.

Alessio Piana

Moto
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MOTO GP LAGUNA SECA
Stoner contro Rossi,
vince Valentino



MOTO GP LAGUNA SECA
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Secondo posto con
rammarico per Casey
Stoner, che se non
fosse caduto a pochi
giri dal termine della
corsa, forse, questa
gara avrebbe potuto
vincerla, o almeno
giocarsela fino alla fine
alla pari con Valentino
Rossi, giunto primo al traguardo dopo l’uscita di scena dell’Au-
straliano. Partito bene, il campione del mondo in carica aveva
subito preso un buon margine insieme al pilota Yamaha, tanto
che a metà gara il terzo (Vermeulen) era già staccato di oltre
dieci secondi. I due leader della corsa hanno infiammato la
scena fin da subito, regalandoci sorpassi e controsorpassi a
non finire, fino al momento in cui il pilota Ducati si è autoeliminato,
riuscendo tuttavia a conservare la seconda posizione grazie
all’ampio margine di vantaggio sugli inseguitori.
"Non sono contento perchè ho commesso un errore che mi è
costato la possibilità di vincere", afferma Casey Stoner. "Penso
che Valentino abbia corso una grande gara ma anche che alcune
delle sue manovre siano state un po' troppo aggressive. In ogni
caso, quello che è stato è stato, la cosa importante è che abbiamo
comunque portato a casa 20 punti importanti, quando appena
quattro gare fa eravamo virtualmente fuori dai giochi. Invece
andiamo alla pausa estiva ancora in lotta per il titolo. Venticinque
punti sono un gap non da poco ma ci sono ancora sette gare
e tutto può succedere. Ci sono state tantissime cose positive
in questo fine settimana, e fra tutte il grande lavoro che hanno
fatto come sempre tutti in Ducati e Bridgestone".

Appuntamento quindi a Brno il 18 agosto per aprire la seconda
metà della stagione e vedere se il giovane Ducatista riuscirà a
colmare il gap che lo separa dalla testa della classifica. Rossi
e Pedrosa permettendo, ovviamente.

Stoner: ''Rossi
un pò troppo
aggressivo''

È un Rossi entusiasta quello che traspare dalle dichiarazioni post
gara. Un Valentino contento non solo per la bella vittoria, ma
anche per come si è sviluppata la competizione nel corso dei giri
previsti; una corsa di quelle che non si vedevano da tempo nella
top class e che ha divertito piloti e pubblico. Non è stato facile
per l’italiano mantenere il contatto con Stoner, tuttavia alcune
modifiche effettuate dopo il warm-up l’hanno aiutato a trovare i
decimi che gli mancavano per poter tener testa all’australiano.
Rossi chiude quindi la prima parte di campionato in testa al
mondiale con 25 punti di vantaggio e cercherà di ricaricare le pile
in questa breve pausa per dare il massimo nelle restanti sette
gare, che con il ritorno di Pedrosa si preannunciano tutt’altro che
una passeggiata.

"Che gara oggi!", esclama Valentino. "Abbiamo fatto alcune
modifiche alla nostra moto dopo il warm-up e queste ci hanno
dato gli ultimi decimi che mi hanno messo in condizione di lottare
con Casey oggi; il risultato è stato semplicemente fantastico. Ho
fatto una buona partenza e sono riuscito a passarlo al primo giro,
ma sapevo che dovevo provare a stare davanti a lui ed era
impossibile rilassarsi anche solo per un secondo. La mia M1 è
stata brillante, così come le Bridgestone; ho fatto solo un errore,
al cavatappi, quando sono stato un po’ "selvaggio", ma hanno
avuto un buon grip anche nella sabbia! Casey era un po’ più
veloce sul rettilineo rispetto a me, ma io ero più forte in frenata
e quindi ho fatto tutti i miei sorpassi lì. Non so quante volte ci
siamo scambiati le posizioni, ma sono state molte, ed è stato
davvero fantastico per me correre, e credo anche per i fans,
perché era da un po’ che non succedeva una cosa così. Per stare
davanti ho dovuto girare almeno in 1’21 alto ogni giro e voglio
ringraziare il mio team e gli ingegneri per avermi dato una moto
in grado di farlo. Avevo un gran ritmo e sono davvero molto felice
di aver vinto per la prima volta in America. Riguardo ai sorpassi,
mi dispiace che Casey pensi che alcuni siano stati un po’ troppo
forti, ma davvero non sono d’accordo; ho superato solo in frenata,
ho frenato negli stessi punti ogni volta e non ci siamo mai toccati.
Certamente è stata una gara aggressiva, ma è stata certamente
leale. Adesso c’è la pausa estiva e non vedo l’ora di rilassarmi un
po’, ma non troppo perché sarà una lotta dura nelle ultime sette
gare e dobbiamo mantenere la concentrazione".

Rossi: ''Mi spiace
che Stoner la pensi
male sui sorpassi''



MOTTOLA  24 giugno -
“Portare la mia esperienza tra
i miei concittadini, tra quelli che
mi hanno visto crescere”. Con
questo spirito nasce l’incontro
che il calciatore della Juventus,
 Nicola Legrottaglie ha organiz-
zato alla sala Pentima martedì
24 giugno alle 21. Un abbraccio
con i mottolesi per parlare non
di calcio, della Juventus, ma
soprattutto di fede.

Nell’incontro “Orgoglio di
una fede” racconta di quella
fede che l’ha aiutato ad uscire
dal periodo di crisi coinciso con
l’arrivo alla Juve, nel 2003, sen-
za una giusta collocazione. La
rinascita nel 2006 quando, du-
rante la stagione al Siena,
Tomás Guzmán lo avvicina al
movimento “Atleti di Cristo”.
Sempre secondo il suo raccon-
to frequenta la chiesa evange-
lica ed una comunità di Beina-
sco e la fede in Gesù gli ha
permesso di cambiare vita e
tornare a giocare ad ottimi livelli.

La stagione appena conclusa
lo ha visto tra i protagonisti della
splendida cavalcata della Juve,
sino al terzo posto, anche se
all’inizio della stagione non era
fra i titolari.

Nicola Legrottaglie nasce a
Gioia del Colle ( Bari ) il 20 ot-
tobre 1976 ma da sempre vis-
suto a Mottola. Comincia a ti-
rare i primi calci al pallone nei
pulcini dell’Inter Club Mottola,
in seguito Altritalia Mottola. Il
suo esordio da professionista
in Serie C1 con la Pistoiese.

Due anni al Chiedo ed è uno
dei protagonisti della “favola”
che accompagna la squadra
presieduta da Luca Campedelli,
tanto guadagnare la convoca-
zione in Nazionale. Nella stagio-
ne 2003/04, viene acquistato
dalla Juventus, che lo strappa
alla Roma.

Giunto a Torino però, com-
plice anche una fastidiosa pu-
balgia, non riesce ad esprimersi
al meglio, vivendo una stagione
avara di soddisfazioni. Nella
stagione 2004/05 la società

bianconera, che nel frattempo
ha acquistato Fabio Cannavaro
e ha da poco ingaggiato il nuo-
vo tecnico Fabio Capello, deci-
de di mandarlo in prestito, dap-
prima al Bologna, nel gennaio
2005, e poi al Siena, nella sta-
gione 2005/06, riportandolo in
bianconero solo nel luglio del
2006.

A Mottola ha sede un fans
club molto attivo  che segue
passo passo il proprio beniami-
no.
www.nicolalegrottagliefanclub.it

Atleti di Cristo" è un movimento composto da sportivi professionisti
di tutte le discipline. Hanno in comune l’amore per Gesù Cristo
e lo riconoscono come Signore e Salvatore della loro vita. Questi

sportivi si assumono la responsabilità di vivere una vita cristiana concorde alla
volontà di Dio nel mondo dello sport.
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Nicola Legrottaglie e la fede

La Storia:
“Atletas de Cristo” è un movimento nato in Brasile il 4 febbraio 1984, fondato da due giocatori
di calcio: Joao Leite e Baltazar.
Il motivo che ha spinto a creare un gruppo di questo genere è che oggigiorno lo sport è un linguaggio
universale attraverso il quale è possibile diffondere il Vangelo a tutte le nazioni.
In Italia tutto è iniziato nel 2000, prima di una partita tra Vicenza e Perugia.   ha detto a  “Dio Ti
Benedica” e lui ha risposto "Amen".  Questo gli ha fatto pensare che poteva contattarlo per sapere
se anche lui era credente. Ha pregato e DIO gli ha risposto.   Cosi ha chiamato Zé Maria e il risultato
è stato dei migliori.  Cosi sono nati gli Atleti di Cristo in Italia.
Poi è arrivato anche  (ex-Milan) e si sono incontrati a Perugia con le loro rispettive famiglie per
pregare insieme e conoscersi meglio.
E’ iniziata così una serie di incontri, ogni anno il giorno di Pasqua, in cui atleti di ogni specialità
sportiva, dal calcio al rugby, dal basket alla pallavolo ecc… si incontrano per lodare insieme il
Signore.
Attualmente ci sono sette cellule attive a Reggio Calabria, Pescara, Reggio Emilia, Viadana
(Mantova), Piacenza, Genova, Milano, ma il progetto è di farne una in ogni città in cui ci sia un
atleta di Cristo.

Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che
ho scelto voi, e vi ho costituiti perchè andiate e
portiate frutto…”

Giov. 15:16
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Karting
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Aspirazioni europee per il
kartista Antonio Giovinazzi

Un podio agli Europei di
Varennes è l’obiettivo che si
pone il nostro giovanissimo
kartista Antonio Giovinazzi: lo
scorso 13 luglio nelle qualifica-
zioni svoltesi a Valvibrata (AP)
Antonio ha ottenuto il risultato
che voleva per mettersi in lizza
per il titolo europeo di K F3.
A queste qualificazioni Giovi-
nazzi era arrivato dopo aver
superato gli scogli del WSK
International Series tenutesi a
Muro Leccese (LE),  Angerville
in Francia e Lonato (Bs). Sotto
la guida sapiente di papà Vito,
ma dopo aver ottenuto il pas-
saggio al 2° superiore di Ra-
gioneria nell’Istituto Superiore
di Martina. Per la cronaca nelle
varie prove delle qualificazioni
di Valvibrata Antonio ha com-
battuto contro altri 76 concor-

renti, ottenendo due secondi
posti nelle manches elimina-
torie e riuscendo a piazzarsi
al 7° posto nella Finale Uno e
20° nella Finale Due. Ora co-
me detto lo aspettano gli Eu-
ropei di Varennes dove il 7
settembre Giovinazzi scende-
rà in pista con il suo kart an-
che per questa stagione spon-
sorizzato Due Esse.

L’emulo di Tonio Liuzzi a settembre in pista a Varennes.

a cura di Tonio Messia
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Spingersi al limite delle
proprie prestazioni e, se pos-
sibile, andare anche oltre per
entrare nella storia: è questo
il significato di un record a
prescindere dalla disciplina
in cui esso viene stabilito.
Quando si tratta di motonau-

tica, la cosa diviene parti-
colarmente complicata per
la quantità di elementi da ar-

monizzare per compiere
l’impresa. Paradossalmente,
l ’ a b b i n a m e n t o  u o m o -

macchina implica una pre-
parazione che va oltre il mero
aspetto fisico e pretende uno

Motonautica
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Francesco Redaelli:
è record!!!

La barca del record



stato di forma eccezionale
per resistere alle sollecitazioni
del mezzo di cui occorre una
conoscenza profonda. E poi
occorre il momento magico
in cui le componenti ambien-
tali, la concentrazione, la for-
tuna, il desiderio di vincere
ed il coraggio si allineano su
un unico asse. Francesco Re-
daelli, nato a Lecco ma di
adozione sportiva martinese,
è riuscito nell’impresa fissan-
do un limite che onora lo
sport della nostra Città e con-
ferisce lustro al Circolo
Nautico Valle d’Itria. Gli siamo
grati per questa impresa che
gli auguriamo resti a lungo
negli annali dello sport: alla
spet taco lare  media  d i
111,667 Km/h ha fissato il
record mondiale sulla distan-
za (20 Km) nella categoria
Endurance S2 sullo specchio
d’acqua di Sarnico (lago
d’Iseo) a bordo del suo scafo
Mostes spinto da un Mercury
XR6 da 150 Hp. Un’impresa
eccezionale che ha richiesto
due anni di intensa prepara-
zione sullo scafo e sul motore
a conferma del suo innato
talento nonostante i soli 29
anni di età. Quadratissimo
manager nella sua azienda
produttrice di macchine per
il confezionamento dolciario,
indossati tuta e casco il no-
vello recordman si scatena
dedicando i suoi successi
sportivi alla dolcissima fidan-
zata Paola (Grace per gli ami-
ci): “sono la sua prima tifosa”

ha dichiarato con rassegna-
zione Paola nel commentare
il record, “ma la motonautica
è una concorrente pericolosa
perché impegna mol t i
weekend dell’anno….”  Fran-
cesco Redaelli avrà molti altri

weekend da regalare a que-
sto meraviglioso sport perché
la sua classe lo porterà molto
lontano. Sta infatti vivendo
un’esperienza sportiva di al-
tissimo livello nel team di Pi-
gnolo 53, la barca con cui
corre in classe “P one”,
l’olimpo della motonautica.
Francesco è pilota di riserva
di Guido Cappellini, pluri-
iridato campione F1 e grazie
ai vari impegni del titolare sta
collezionando numerose pre-
senze come driver al fianco
di Max Ferrari, il guru del te-
am, che in gara si occupa
del le manette del gas.
“Essere al fianco di due mo-
stri sacri come Cappellini e
Ferrari”, ha dichiarato Fran-
cesco, “oltre a rappresentare

un grande privilegio costitu-
isce un momento di enorme
crescita sportiva. Da loro sto
imparando moltissimo”. Infat-
ti insieme a Max ha già colle-
zionato degli ottimi piazza-
menti con un quarto e quinto

posto a Marsiglia, in Francia,
e un brillante terzo gradino
del podio a Malta. Al momen-
to di andare in stampa sta
già provando a Hammamet,
in Tunisia, dove Domenica 13
si correrà il Gran Premio di
quella Nazione. Umile come
si addice ai veri campioni,
Francesco continua nella

scalata ai vertici con lo stesso
entusiasmo degli esordi,
quando, da perfetto scono-
sciuto, Donato Conserva gli
affidò il suo CD 190. Esor-
diente assoluto, riuscì ad im-
pressionare gli addetti ai la-
vori per il suo spericolato stile
di guida, frutto della giovanis-
sima età. Da allora è cresciu-
to moltissimo, maturando co-
me sportivo ma soprattutto
come uomo.

Agostino Convertino
Vice Presidente

Circolo Nautico Valle d’Itria

CIRCOLO

   VALLE

NAUTICO

D’ITRIA

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA

Martina Franca (TA)
Tel. 080.4855031
Cell. 333.4103027

doconse@tin.it

Info:
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Max Ferrari e Francesco Redaelli in gara a Malta
con il “Pignolo 53”.
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Per noi di ENGINE quando
parliamo di Barcellona la col-
leghiamo al circuito di Mont-
melò, dove si disputa il Gran
Premio di Formula 1  ed il Mo-
tomondiale.

In quelle occasioni abbia-
mo visitato  fugacemente la
città ed in particolar modo il
porto con i  ristoranti, le  di-
scoteche od il Casinò, la fa-
mosa “movida” e la Ramblas,
strada che dal porto arriva a
Plaza de Catalunya al  centro
della città piena di locali che
cominciano ad animarsi dalle
22,00 fino all’alba.

La Decoy ha partecipato
ad una fiera dove esponeva
la propria collezione primave-
ra/estate 2009 e ci siamo ag-
gregati  avendo il tempo per
valutare  altri aspetti.

Barcellona è una città con
oltre tremilioni di abitanti e la
presenza di Antoni Gaudì i
Cornet  architetto nato nel
1852 è presente e ricorrente
in molte zone della città.

Gaudì ha progettato e fatto

realizzare veri capolavori di
archittetura come il Parc
Guell.

L’opera ancora incomple-
ta, e chissà per quanto lo sarà
ancora,  è la stupenda
“Sagrada Famila”di stile neo-
gotico-astratto-cubista

Nel progetto iniziale dove-
va essere una chiesa impo-
nente dedicata alla Sacra Fa-
miglia e la particolarità è che
i lavori vanno avanti a “ dispo-
nibilità cassa”.

Il denaro che si raccoglie

dalle offerte viene impiegato
per il completamento.

A Pablo Picasso è dedica-
to un museo dove si possono
ammirare moltissime ed  inte-
ressanti opere giovanili del
pittore, in particolare del
“periodo blù” e le incisioni del
maestro delle Meninas de Ve-
lazquez ed alcune ceramiche
del periodo più maturo.La fon-
dazione Joan Mirò, grandissi-
mo artista spagnolo  del 20°
secolo, conosciuto per le sue
forme astratte e surreali.

L ' e n o r m e
c o l l e z i o n e
esposta nel
museo fu do-
nata da Mirò
stesso: 300
d ip in t i ,  150
sculture, tutta
l'opera grafica e
7000 disegni che attra-
versano tutto il percorso arti-
stico del maestro. Il museo è
inserito nel parco di Montjuïc,
ospita anche mostre tempora-
nee e nel giardino d'estate si

Barcellona,
la città
Catalana
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tengono con-
certi di qua-
lità.
Il museo na-
zionale dell'arte

catalana custo-
disce la collezione

di arte romanica più
vasta del mondo. Un

percorso di quasi mille anni
nella storia dell'arte catalana.
Nel suo interno ci sono  scul-
ture ed affreschi provenienti
da chiese catalane che sono

stati staccati, restaurati ed
appaiono ora in ambienti sicuri
che ricreano il contesto origi-
nale. Il museo espone inoltre
collezioni di arte catalana rina-
scimentale, barocca e degli
ultimi due secoli e la Collezio-
ne Thyssen-Bornemisza che
prima si trovava nel Monastero
di Pedralbes.

Il museo della storia della
città è uno straordinario mu-
seo che, oltre al palazzo reale,
ospita il complesso museale

sotterraneo più grande
d'Europa. Una volta entrati
dalla Casa Padellàs, si scende
nel sottosuolo archeologico,
per scoprire l'affascinante
mondo della Barcellona roma-
na e visigota. Il percorso si
snoda tra le antiche mura di-
fensive, edifici termali e resti
della città visigota e prosegue
poi in superficie nel comples-
so medievale.

Su progetto di Gaudì
“Casa Battlò” è un gioiello
incastonato in due palazzi co-
muni,  che già dall'esterno

regala le prime emozioni os-
servandone la facciata. Ogni
singolo particolare è curato e
non casuale: le forme dei bal-
coni, le inferriate, il portone, i
materiali e i colori usati. Det-
tagli allucinanti fanno unica
questa casa a partire dalle
scale per culminare nel salone,
tutta la casa è un capolavoro

d'arte e di ingegneria che non
ha eguali. Ogni singolo parti-
colare è ricercato in maniera
ossessiva dal genio che ha
inventato un proprio sistema
di aerazione delle stanze, di
illuminazione naturale che
passa tra riflessi colorati delle
vetrate e cortili interni creati
appositamente per tale scopo.

Genio o maniaco? Tutto
quanto, e sottolineo tutto, è
costruito in modo da eliminare
le linee rette a favore di forme
ondeggianti e sinuose: il lam-
padario a forma di vortice, le

porte una diversa dall'altra, il
passamano, le scale, le fine-
stre, le murature, il caminetto,
le colonne. Il confine tra fan-
tasia e realtà svanisce del tutto
in questa casa fiabesca unica
al mondo! Da non perdere as-
solutamente!!!

Roberto Liuzzi
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Si è svolta a Barcellona una delle più importanti fiere della moda fashion internazionale.
In questa edizione le aziende espositrici hanno presentato le proprie collezioni per la

prossima  primavera /estate 2009, gelosamente occultate agli occhi indiscreti dei concorrenti
all’interno del proprio stand.

Anche in questo settore la crisi è presente, anche se in misura minore, avendo un target
medio alto di clientela, comunque risentendone in numero di visitatori e di contrattazioni.

I “creativi pubblicitari” hanno fatto a gara per realizzare delle strutture d’impatto per
catturare l’attenzione dei numerosi operatori provenienti da tutta Europa e non solo.

Si è spaziato dallo stand “ecologico” della Replay  improntato  sulle materie prime da
riciclare a quello imponente della Guru o alla realizzazione di una casa della Marlboro  o a
quello provocante della Playboy od al simpatico camioncino della Reebok

Il creativo della Decoy ha ideato uno stand sobrio ed elegante contrastando i colori nero
e rosso con il marchio dell’azienda in bella mostra.

BREAD & BUTTER
Nelle foto alcuni stand di marchi famosi.

Lo staff della DECOY, con qualche intruso.
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Mr Qin Guoliang è uno stilista cinese che abbina alla creatività
della alta moda, l’arte della pittura in un intrecciarsi di colori e
di sete particolari in un ottica manageriale più vicina ai paesi
occidentali.
Il suo modo di fare impresa gli è  valso vari riconoscimenti a
livello mondiale divenendo ambasciatore per la comunicazione
culturale della Cina seguendo il presidente  del proprio paese
alle Nazioni Unite.

Domenico Tagliente, stilista italiano, con la propria azienda
DECOY si è ritagliato uno spazio fra le aziende leader con i propri
capi dalle linee morbide che mettono in risalto l’eleganza europea,
esportandola nel mondo.

Due stilisti a confronto:
Mr Qin Guoliang
e Domenico Tagliente



Si è chiuso lunedi 2 giu-
gno l'atteso torneo di tennis
intersociale organizzato da
LUCATOUR.ORG e sponso-
rizzato dal gruppo MONTE-
PASCHI MPS.

Sui campi dello Sporting
Club di Martina Franca si so-

no svolte delle finali avvincen-
ti a coronamento di un torneo
che ha visto la presenza mas-
siccia di tantissimi parteci-
panti, dal giocatore amatoria-
le del la domenica f ino
all'agonista.

Stupende e tiratissime le
due finali dei singolari ma-
schili, che hanno visto preva-
lere Andrea Liuzzi su Andrea
Dell'Erba nel tabellone del
singolare libero e Piero Basile

su Francesco Basilico nel sin-
golare dei non classificati.
Entrambe le partite si sono
concluse al terzo e decisivo
set.

Tra le donne vittoria di
Erika Antonazzo che bissa
così il successo ottenuto nel

precedente torneo, lasciando
ben sperare per il tennis mar-
tinese vista la sua giovane
età.

Vittorie anche per la cop-
pia Sforza Donatello e Basile
Francesco nel doppio e per
Basilico Pierpaolo e Saracino
Francesca nel doppio misto.

Per quanto riguarda gli
under da segnalare le vittorie
di Antonio Marangi e Martino

Olivieri nei rispettivi tabelloni,
con ottimi risultati ottenuti
anche da Francesco Sforza.

Tutti questi giovani tennisti
martinesi sicuramente faran-
no ben parlare ancora molto
nel prossimo futuro.

Per concludere un cenno
all'ottima macchina organiz-
zativa che è riuscita a venire
incontro alle varie esigenze
di tutti i partecipanti, offrendo

sempre un ottimo servizio.
Un successo quindi di

partecipanti e di pubblico,
rimasto a seguire le gare an-
che fino a notte inoltrata.

Pasquale Schiavone
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Tennis

TORNEO DI TENNIS INTERSOCIALE
ALLO SPORTING CLUB
PRIMEGGIA ANDREA LIUZZI

TORNEO DI TENNIS INTERSOCIALE
ALLO SPORTING CLUB
PRIMEGGIA ANDREA LIUZZI
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Il nostro amato “ciuccio”, al secolo Gigi, ha dato il via, con Fabrizio
Frizzi e Renzo Arbore, alla manifestazione che già dagli anni ’60
premia alcune delle figure appartenenti alle arti ed alla letteratura
salentina e nazionale. E non è finita qui, perché il bravo Gigi ha fatto
anche la sua bella parte da “attore”, condotto sul palco da Anna
Falchi, con la quale è stato protagonista di una scherzosa scena
con Frizzi ed Al Bano. “Il tutto consisteva in uno scherzo fatto da
Frizzi che aveva lasciato Gigi nel camerino della Falchi anziché un
mazzo di rose” ha commentato Mario Santoro, titolare della Scuderia
Oxer di Martina Franca, che ha fornito l’esemplare di asino autoctono,
su interessamento del sindaco Franco Palazzo. “Gigi si è dimostrato
tranquillo e sereno – ha aggiunto l’allevatore - ed ha raccolto la
simpatia di tutti, dimostrando che a tutti è permesso di far parte del
mondo dello spettacolo!” 

… E IL PREMIO
BAROCCO
Protagonista in prima
serata a RAI 1
l’asino di Martina Franca
presentato da
Renzo Arbore

Antonio Palazzo un musicista
nato a Martina Franca che col-
labora con la Rai nella sua veste
di arrangiatore e Direttore d’or-
chestra in molte trasmissioni
televisive quali “Il premio oscar
regia televisiva” dirigendo
l’“Orchestra Terra d’Otranto”,
Telethon condotta dalla brava e
bella Milly Carlucci e Paolo Belli.

Cura gli arrangiamenti e la
direzione dell’“Orchestra sinfo-
nica del  Conservatorio Tito
Schipa”  del Premio Barocco.

Ha diretto l’Orchestra sinfoni-
ca della provincia di BARI che
ha accompagnato Fabio Conca-
to nel concerto tenutosi  presso
l’Auditorium Comando Legione
Guardia di Finanza di Bari ed il
17 luglio presso il Chiostro del
Monastero di Madonna di Pa-
lazzo a Rutigliano.

È in programma una collabo-
razione con Fiorella Mannoia a
breve in un concerto program-
mato nel nostro territorio.

Il Premio Barocco ed Antonio
Palazzo è un binomio dal lonta-
no 2000 tenendo in grande con-
siderazione l’apporto e la com-
petenza prestata.

Ha diretto la “Melos Corda”,
una ensamble da lui stesso ide-
ata e tenuta a battesimo da
Antonella Ruggero in un memo-
rabile concerto tenuto a Lecce
al Teatro Politeama, con una
cornice di pubblico vasta.

Nel corso degli anni ha colla-
borato con artisti del calibro di
Lucio Dalla ad Antonella Ruggiero

a  Dionne Warwich con la quale
ha tenuto un concerto a Martina
Franca con Arbore, A. Stewart,
Branduardi, Guarnera,  Baroni,
Cocciante, Banfi, Proietti, Paoli,
Vanoni, Mietta, D’Alessio, Belli.

Nel 2002 ha fondato L’orche-
stra della Valle d’Itria e ne è
l’attuale Presidente e direttore.

È un artista della nostra terra
riconosciuto quale grande profes-
sionista per la sua continua ricerca
della melodia, quale elemento
principale della composizione mu-
sicale nel rispetto della tradizione
classica della canzone italiana,
valorizzando l’interpretazione del
cantante secondo le propria voce
e caratteristiche interpretative.

ANTONIO PALAZZO E LA RAI




